ULTIMO GIORNO DELL’ANNO
C. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. 
Amen.
C. 
La pace, la carità  la fede

da parte di Dio Padre


e del Signore nostro Gesù Cristo


sia con tutti voi.
A. 
E con il tuo spirito.
C.
Fratelli e sorelle carissimi,


in questa ottava del Natale,

celebriamo esultanti la solennità di Santa Maria,


Madre di Dio e Madre nostra.

In questo ultimo giorno dell'anno


siamo qui riuniti per ringraziare Dio


per tutti i benefici concessici durante l'anno


e per chiedere perdono per ciò che non abbiamo fatto bene.

In comunione con Maria, che ha dato al mondo il Principe della pace,


glorifichiamo il nome singolare che,


per volere dell'angelo ha donato al suo Figlio: Gesù.

In questo nome, che è al di sopra di ogni altro nome,

è posta in noi la certezza che «Dio salva».

Lo invochiamo perché salvi il suo popolo,


doni la pace ai vicini e ai lontani,


perdoni i nostri peccati.
  
Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Il cantore presenta le invocazioni dell’Atto penitenziale:

L. 
Signore, Figlio di Dio,


che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro fratello,


abbi pietà di noi.
A. 
Signore, pietà!
L. 
Cristo, Figlio dell’uomo,


che conosci e comprendi la nostra debolezza,


abbi pietà di noi.
A. 
Cristo, pietà!
L. 
Signore, Figlio primogenito del Padre,


che fai di noi una umanità nuova,


abbi pietà di noi.
A. 
Signore, pietà!
 

C. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,


perdoni i nostri peccati


e ci conduca alla vita eterna.   

A. 
Amen.
 
Quindi viene intonato l’inno di lode:

Gloria, gloria, a Dio nell’alto dei cieli,

gloria, gloria, a Dio nell’alto dei cieli. 

 
C. 
Preghiamo.


O Dio, che nella verginità feconda di Maria


hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna,


fa’ che sperimentiamo la sua intercessione,


poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita,


Cristo tuo Figlio.


Egli è Dio e vive e regna con te, 


nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.

A. 
Amen.

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli.

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato,

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo;

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si inchinano
e per opera dello Spirito Santo

si é incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si é fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto.

Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;

é salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio

e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà.

Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI
C. 
Lo spirito del Figlio,


che Dio ha effuso nei nostri cuori, ci ha resi suoi figli.


Con fiducia ci rivolgiamo al Padre, creatore di tutte le cose,


perché guardi alla sua Chiesa che,


in comunione con la Madre dell’Unigenito,


implora per tutti, alla vigilia dell’inizio del nuovo anno,


pace e salvezza.
L. Preghiamo insieme e diciamo:
A. Dona la pace, Signore, ai nostri giorni.
1. Per la comunità ecclesiale: perché sull’esempio di Maria, docile all’ascolto della Parola, ricerchi le risposte adeguate alle attese di libertà e di pace dei suoi figli, preghiamo.
2. Per tutti i popoli della terra: perché si adoperino a vincere le suggestioni della violenza e della guerra, impegnando le loro energie per costruire un mondo solidale e stabile nella pace, preghiamo.
3. Per coloro che hanno sofferto o ancora soffrono a causa di ogni genere di conflitti: affinché perseverino nell’arduo cammino della pace, cammino che passa attraverso il perdono, preghiamo.
4. Per le pubbliche Autorità, chiamate a servire il diritto e la giustizia, perché si adoperino con vigile senso di responsabilità per prevenire guerre e conflitti, e favorire lo sviluppo di tutti e in particolare di coloro che vivono nella miseria, nella fame e nella sofferenza, preghiamo.
5. Per la nostra comunità, affinché al termine dell’anno senta il dovere di ringraziare Dio per i beni ricevuti, di chiedergli perdono per i peccati commessi e d’impegnarsi per una vita sempre migliore, preghiamo.
C. 
Dio onnipotente, a cui nulla è impossibile,


ti imploriamo di accogliere la nostra preghiera:


per l’intercessione della Vergine Maria,


Madre del tuo Unigenito Figlio e Madre nostra,


concedi, lungo i giorni del nuovo anno,


benedizione e pace a tutti i popoli.


Per Cristo nostro Signore.

A. 
Amen.

Terminata la distribuzione della Comunione e dopo una breve pausa di silenzio, il Celebrante, a nome dei presenti, ringrazia il Signore per l’anno che sta per concludersi dicendo:
 
C.
Fratelli e sorelle,


l’anno tramonta insieme a quest’ultimo sole,


domani brillerà il primo giorno di un nuovo anno.


Ci siamo qui riuniti nella casa del Padre dei cieli


per meditare sul tempo che scorre e passa via


per capire il destino della nostra storia di uomini


per ringraziare Dio, fonte della Vita, che continuamente


sostiene la nostra esistenza e la fa vivere


anche quando questa sembra morta


per invocare sull’anno che sta per cominciare la sua presenza vivificante.


Il mondo è più ricco di un anno:


di opere umane e di cose di questa terra.


Noi ti ringraziamo, o Dio,


per quest’anno trascorso.


Ti ringraziamo, non perché lo abbiamo materialmente vissuto,


ma perché ci sei stato vicino,


sei entrato nei nostri giorni,


ed hai fatto crescere la tua presenza nel mondo.


Signore, tu ci hai messo in cammino verso la felicità senza fine,


dove nulla è perduto.


Continuamente ci lasciamo alle spalle la nostra esistenza, 


ma le nostre mani sono sempre piene di cose buone.


A te portiamo tutte le cose belle della nostra vita vissuta.


In questo anno abbiamo fatto anche il male.


Perciò questa notte, che si interpone fra il passato e il futuro,


è nera come la morte per coloro che non hanno fiducia in te.


Ma per noi che crediamo


essa diventa più splendente del mezzogiorno.


Tu sei qui, o Signore,


sole che sorge dall’alto,


sole che scioglie le tenebre,


sole deposto in una mangiatoia.


In questo anno molte cose sono rimaste oscure,


sconosciute a noi stessi ed agli altri,


divisi dall’incomprensione!


Ma ora, Tu sei la luce che scaccia le tenebre,


sei la pace che unisce i tempi ed i cuori.


Un anno in cui abbiamo costruito e distrutto,


unito e diviso, generato ed ucciso.


A tirare le somme il bilancio è passivo.


Ma tu sei la nostra ricchezza.


Tu hai saldato insieme il bene


e lo hai moltiplicato, tu hai bruciato le passività.


Abbiamo lavorato per il tuo Regno, Signore,


abbiamo superato un altro gradino


che ci accosta alla pace finale.


Accogli, ora, questa nostra offerta:


unita a Cristo è cosa molto buona,


e benedici il nostro desiderio


di continuare a servirti.


Un anno è passato ed uno viene.


In questa sera si condensano minuti ed ore, giorni e stagioni.


Godiamo, fratelli, questa coscienza nuova del tempo


che ci fa sentire come saremo allora


quando la nostra esistenza conoscerà l’eternità di Dio.


Godiamo, fratelli, di sapere che tutto,


anche se passato,


è vivo se unito con Lui,


col Bambino che è nato, col Re della Vita.
Breve pausa di silenzio
L’assemblea innalza l’inno di ringraziamento al Signore

con il canto del «Te Deum»
 
Inno Te Deum


Noi ti lodiamo, Dio, *




ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *



tutta la terra ti adora.


A te cantano gli angeli *



e tutte le po​tenze dei cieli:


Santo, Santo, Santo *



il Signore Dio dell'universo.


I cieli e la terra *



sono pieni della tua gloria.


Ti acclama il coro degli apo​stoli *



e la candida schiera dei martiri; 


le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *



la santa Chiesa proclama la tua gloria,


adora il tuo unico Figlio, *



e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *



eterno Figlio del Padre,


tu nascesti dalla Vergine Madre *



per la salvezza dell'uomo. 


Vincitore della morte, *



hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 


Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *



Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 


Soccorri i tuoi figli, Signore, *



che hai redento col tuo sangue prezioso. 


Ac​coglici nella tua gloria *



nell'assemblea dei santi.


Salva il tuo popolo, Signore, *



guida e proteggi i tuoi figli.


Ogni giorno ti benediciamo, *



lodiamo il tuo nome per sempre. 


Degnati oggi, Signore, *



di custodirci sen​za peccato. 


Sia sempre con noi la tua misericordia: *



in te abbiamo sperato.


Pietà di noi, Signore, *



pietà di noi. 


Tu sei la nostra speranza, *



non saremo confusi in eterno.

 
Orazione dopo la Comunione
C. 
Preghiamo.

Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto


Guidaci, Signore, alla vita eterna,


perché possiamo gustare la gioia senza fine


con la sempre Vergine Maria,


che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa.


Per Cristo nostro Signore.

A. 
Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE
C.
Il Signore sia con voi

A.
E con il tuo spirito
C. 
Il Signore vi benedica e vi protegga
A. 
Amen.

C. 
Faccia splendere il suo volto su di voi

e vi doni la sua misericordia.
A. 
Amen.
C. 
Rivolga su di voi il suo sguardo

e vi doni la sua pace.
A. 
Amen.
C. 
E la benedizione di Dio onnipotente,


Padre e Figlio  e Spirito Santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A. 
Amen.
C. 
La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

A. 
Rendiamo grazie a Dio
